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Tempo di bilanci  Saldi in positivo, ma solo per il settore dell’abbigliamento, + 3% . Preoccupa l’inflazione: + 1,2%. Il commento di Raineri  

«Necessario operare tutti per dare più reddito alle famiglie» 

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 
 

Agenti in attesa di rinnovo Aec  
Agenti e rappresentanti di commercio 

italiani in attesa del rinnovo dell’accordo 

economico collettivo scaduto nel 2009. Sono 

due i temi oggetto di confronto al tavolo con 

Confindustria ripreso il 13 gennaio: le 

variazioni di zona rispetto ai mandati  origi-

nali ed il calcolo dell'indennità meritocratica. 

«Registriamo passi in avanti ma rimaniamo in 

attesa delle proposte datoriali – ha dichiarato 

Mirco Ceotto della segreteria sindacale 

Fisascat -A nostro giudizio il negoziato si 

avvia ormai alle fasi conclusive. Saremo in 

grado a breve di fare una valutazione com-

plessiva sullo stato della trattativa». 

 

Territori, due notizie dalla Sicilia     
Dai territori, due notizie arrivano da Paler-

mo. Per quel che riguarda il passaggio della 

ex Aligrup a Supercoop, sono stati scongiura-

ti i licenziamenti dei lavoratori coinvolti nella 

cessione dei punti vendita. «Il ricorso alla 

Cassa Integrazione – ha spiegato il segretario 

della Fisascat regionale, Mimma Calabrò – ha 

consentito di salvaguardare in Supercoop i 

posti di lavoro del bacino Aligrup». Ai 

lavoratori interessati, tra l'altro, verrà antici-

pato il trattamento della Cassa Integrazione 

direttamente dall'Azienda. Sempre da Paler-

mo, si segnala invece la richiesta di concorda-

to preventivo per Acqua Marcia Turismo, 

società che versa in gravi difficoltà finanzia-

rie e che amministra cinque grandi alberghi 

siciliani. L’azienda ha manifestato la necessi-

tà di chiudere l’Hotel Des Palmes e di dare 

esecuzione a un piano di tagli. Trenta gli 

esuberi segnalati. La Fisascat ha espresso 

l’assoluta contrarietà al piano di Acqua 

Marcia ed è pronta ad intraprendere tutte le 

azioni ritenute opportune per tutelare i livelli 

occupazionali. Un nuovo incontro è previsto a 

gennaio. 
  

Limoni e Gardenia, joint venture 
Presentato un progetto di cooperazione tra 

la Società Limoni e la Gardenia. Le due 

società non verranno fuse. E’ stata però creata 

una nuova società L.L.G. di proprietà al 50% 

di Limoni e Gardenia, che con un contratto di 

servizio, gestirà il marketing per entrambe le 

società.  

 

Portieri,  novità da gennaio 
Accordo integrativo al contratto nazionale di 

lavoro e due convenzioni stipulate con l'Inps, 

sono le importanti novità introdotte a gennaio 

per i portieri e per tutti i lavoratori dipendenti 

di proprietà immobiliari, circa 50 mila 

persone. Hanno infatti preso il via le indenni-

tà per la gestione dei rifiuti e sono stati 

definiti i compiti di due nuove figure, l'istrut-

tore sportivo e l'assistente familiare. Grazie 

agli accordi siglati con l'Istituto nazionale di 

previdenza ci sarà, attraverso un rafforzamen-

to degli enti bilaterali - Cassa Portieri, Fondo 

Coasco ed Ebinprof - una piccola ma rilevan-

te rivoluzione nel versamento del contributo 

di assistenza contrattuale. 

 

La formazione viaggia sul tablet  
Fondoprofessioni chiude l’anno 2013 

superando quota 55 mila aderenti, per un 

totale di 200 mila lavoratori iscritti. Per il 

2014 sono in programma nuovi avvisi per 

l’erogazione di voucher-formativi, ma anche 

novità assolute, come il finanziamento della 

formazione in modalità e-learning. In altre 

parole, le risorse erogate da Fondoprofessioni 

saranno in parte destinate al finanziamento di 

attività formative fruibili in qualsiasi momen-

to ed in qualsiasi luogo tramite pc o tablet. 

Rappresentanza: Cisl, Cgil, Uil e Confindustria 

firmano l’accordo “che rifonda le relazioni”  
Misurazione della rappresentanza sindacale a 

livello nazionale ed aziendale, titolarità ed 

efficacia della contrattazione nazionale ed 

aziendale e modalità volte a garantire la 

corretta applicazione degli accordi sottoscrit-

ti. Sono questi i grandi capitoli del regolamen-

to attuativo dell’accordo sulla rappresentanza 

siglato nei giorni scorsi dalle confederazioni 

Cisl Cgil Uil e dalla Confindustria. Le parti 

hanno espresso soddisfazione per il raggiungi-

mento di una intesa che “rifonda le relazioni 

industriali, aprendo ad una nuova stagione che 

può favorire investimenti e nuova occupazio-

ne”. Per il segretario generale della Cisl, 

Raffaele Bonanni “il sindacato ed il mondo 

delle imprese dovranno concorrere al supera-

mento di tanti altri ritardi per le produzioni 

italiane, a cominciare dai costi dell'energia, le 

infrastrutture insufficienti, le tasse troppo alte, 

le tante pastoie burocratiche”. 

La Fisascat valuta positivamente l’accordo 

siglato per il settore industriale suggerendo 

tuttavia una rimodulazione dell’intesa per le 

realtà del terziario del turismo e dei servizi 

soprattutto in relazione alle dimensioni occu-

pazionali delle aziende del settore. 

Contratto del Turismo 

sono ripresi i negoziati    

Atahotels, massiccia 

adesione allo sciopero  

Rinnovo del contratto del Turismo: sono ripresi i 

negoziati con le associazioni Federalberghi, Fiavet 

e Faita. Gli ultimi dati diffusi da Federalberghi 

segnalano per il 2013 un calo del fatturato e 

dell’occupazione nel settore alberghiero, nonostan-

te un +3,7% delle presenze di turisti stranieri. La 

Fisascat ha dichiarato la disponibilità a negoziare 

istituti di flessibilità, a contrastare l’emergenza nel 

rispetto della piattaforma di rinnovo contrattuale, a 

rilanciare la contrattazione di secondo livello e a 

raggiungere la piena attuazione del welfare contrat-

tuale.  «E’ chiaro che sono urgenti politiche mirate 

al rilancio – ha commentato il segretario generale 

aggiunto della Fisascat Giovanni Pirulli  - Non 

possiamo però permettere che al rilancio del settore 

corrisponda un ritorno al passato». 

Prosegue la spirale negativa che sta investendo 

l'occupazione nel settore alberghiero. Dopo i 

licenziamenti avviati nei giorni scorsi da Nh Hotel, 

anche la catena italiana Atahotels ha deciso di 

licenziare  81 lavoratori – su un totale di 384 

addetti - coinvolti dalla procedura di mobilità 

avviata dall’azienda che ha anche rifiutato categori-

camente il ricorso agli ammortizzatori sociali 

proposto dai sindacati. «La massiccia adesione allo 

sciopero territoriale di 4 ore proclamato dai sinda-

cati il 10 gennaio è significativo: c’erano le condi-

zioni per addivenire ad una intesa e scongiurare i 

licenziamenti – ha fatto presente, Elena Maria 

Vanelli, della segreteria nazionale Fisascat – 

Risulta quindi incomprensibile e miope l’atteggia-

mento di totale chiusura del Gruppo Unipol». 

Tempo di bilanci per il commercio. 

Confcommercio e Confesercenti 

hanno fornito i dati che riguardano i 

saldi. 

Inaspettatamente, e soprattutto per il 

settore dell’abbigliamento, si sta 

registrando un incremento del 3% 

rispetto allo scorso anno, come 

annunciato dalla Federazione Moda 

Italia di Confcommercio. E’ cresciu-

to anche lo scontrino medio, passan-

do dai 102 euro del 2012 ai 113 euro 

del 2013. Dati che riguarderebbero 

però solo il 48,6% delle aziende dei 

comuni turistici, dei piccoli e medi 

centri urbani e delle più note vie 

commerciali. La Confesercen-

ti prevede risultati apprezzabili, che 

sarebbero una boccata d’ossigeno 

per le imprese coinvolte dalla crisi 

economica e dal calo dei consumi.  

Non sono confortanti i dati che 

riguardano il tasso di inflazione. Si 

segnala un +1,2% che rappresenta la 

conferma della debolezza della 

domanda dei beni al consumo, 

ulteriormente aggravata dal rincaro 

dell’Iva. Il rischio che si sta corren-

do, segnalato anche dalla Bce e 

condiviso da altri Paesi europei, è la 

deflazione, cioè la contrazione dei 

prezzi al consumo. Per il 2014 le 

stime, stando a Confcommercio, non 

sono in controtendenza a causa della 

recessione ancora in atto e della 

pressione fiscale sulle imprese e sul 

lavoro dipendente che la Fisascat 

ritiene ormai insostenibile. «In Italia 

ci troviamo di fronte ad una crisi che 

è di portata notevole - ha commenta-

to il segretario generale della Fisa-

scat, Pierangelo Raineri -  Il settore 

del commercio è fondamentale e 

occorrerà nei prossimi mesi e nei 

prossimi anni operare tutti per dare 

più reddito alle famiglie. Se non ci 

sarà reddito tale da permettere spese 

non potranno riprendere i consumi e 

se non riprenderanno i consumi 

l’economia continuerà a stagnare. 

Questa situazione di grande difficoltà 

si traduce in difficoltà sotto il profilo 

occupazionale per i giovani e per le 

donne in particolare. Dovremo 

quindi puntare a un rilancio del 

sistema commerciale che dà lavoro a 

milioni di persone e che merita 

maggiore attenzione».  


